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Desidero esprimere un sincero apprezzamento per la giornata di studio Tra-
mandare la memoria sociale del ’900, iniziativa davvero di grande interesse. L’in-
contro, che si colloca nella prospettiva di un proficuo confronto sulle strategie 
di gestione e valorizzazione delle fonti archivistiche da parte di vari soggetti 
coinvolti, è dedicato in particolare all’archivio di Gino Cerrito, ma anche ad 
altri importanti archivi di persona e associazioni, conservati, insieme alle rac-
colte librarie, dalla Biblioteca di scienze sociali dell’Università di Firenze, visti 
come ‘tessere’ di un ampio e composito mosaico delle fonti archivistiche per la 
storia sociale del ’900, in particolare dei movimenti e di altri soggetti sociali.

Sono infatti sette i fondi (cinque personali, due di enti) conservati dalla Biblio-
teca di scienze sociali, che sono descritti nel portale Chartae, dedicato al sistema ar-
chivistico di Ateneo, e la biblioteca è presente anche in SIUSA (Sistema informativo 
unificato delle soprintendenze archivistiche) come soggetto conservatore, al mo-
mento, con alcuni dei fondi: Antonio Carbonaro, Paolo Frezza e Carlo Francovich.

Questa situazione ci porta a sottolineare due aspetti significativi: da una par-
te la conferma del ruolo rilevante delle università come soggetti conservatori di 
archivi (nel tipico quadro italiano del policentrismo della conservazione è note-
volissimo il numero degli archivi detenuti dagli Atenei, oltre a quelli istituzio-
nali delle strutture universitarie, molti altri pervenuti a vario titolo, di persone 
e enti), e non solo sedi di conservazione ma soggetti attivi nella valorizzazione 
di questi patrimoni.

Dall’altra, l’importanza di poter disporre di reti informative e sistemi descrit-
tivi che possano restituire le informazioni nel modo più completo e coerente, in 
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una prospettiva di dialogo fra sistemi interoperabili, con la positiva ricaduta di 
una ancor maggiore ricchezza di informazioni per gli utenti; non a caso dal SIU-
SA ricaviamo, ad esempio, che per Francovich esiste un ulteriore fondo presso 
l’Istituto storico toscano della Resistenza e dell’età contemporanea e il fondo 
Andrea Devoto potrebbe trovare una opportuna valorizzazione nel portale Car-
te della Psichiatria del SAN (Sistema archivistico nazionale).

L’auspicio è quindi quello di poter trovare sempre nuove forme di sinergia 
per promuovere conoscenza e valorizzazione del patrimonio. 


